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E cco come sarà nel det-
taglio il nuovo ospeda-
le di Cairo. Una “foto-
grafia”  tratteggiata  

dalla responsabile delle attivi-
tà ospedaliere di Cairo, Mano-
la Dubourgel. Il tour virtuale 
inizia a sinistra dell’ingresso a 
piano terra, visto che i locali 
interrati, dove sorgevano Ra-
diologia  e  Centro  prelievi,  
non sono più agibili dopo l’al-
luvione: circa 2 mila mq di cui 
l’Ospedale dovrà fare a meno. 
Dove ora sono i poliambulato-
ri si sta realizzando la nuova 
Radiologia, con la nuova Tac, 
già acquistata, e nuovi mac-
chinari più performanti che sa-
ranno acquistati grazie a un fi-
nanziamento regionale. Pro-
seguendo, rimane al suo posto 
il Day Hospital, e vicino verrà 
allestito il Punto prelievi (che 
ha una media di 110 prelievi 

al giorno, e che è già stato spo-
stato ora in una sede provviso-
ria dopo l’alluvione).

Dove c’è ora il PPI, verrà rea-
lizzata la Casa di Comunità, 
con all’interno il PUA (punto 
unico di accesso); il CUP, gli 
Ambulatori  per le  cronicità 
(diabete, bpco, ecc), e l’ambu-
latorio della seconda Guardia 
medica. Presenza importan-
te,  sottolinea la Dobourgel:  
«Un medico risponderà alle ri-
chieste sul territorio, mentre 
l’altro  sarà  a  disposizione  
all’interno dell’ospedale, an-
che nelle ore notturne». Sem-
pre a piano terra, ma nella pa-
lazzina C (quella lato fiume), 
rimane Emodialisi, e quindi 
l’ambulatorio Nefrologia,  e,  
al posto dell’attuale sistema-
zione temporanea del Punto 
prelievi si trasferirà il PPI in lo-

cali che si stanno adeguando.
Al primo piano, partendo 

nuovamente dalla palazzina 
all’ingresso, ci sarà una parte 
della Casa di Comunità, al po-
sto dell’attuale reparto di de-
genza con 14 posti letto che sa-
rà spostato al piano superiore. 
Per quanto riguarda la degen-
za, una prima fase, appunto 
con lo spostamento a fine ago-
sto, vedrà 20 posti letto, ripar-
titi in 10 per l’Ospedale di Co-
munità e altrettanti per Riabi-
litazione. Poi a questo piano ri-
marranno 20 per Riabilitazio-
ne e a febbraio aprirà l’Ospe-
dale di Comunità con altri 20 
posti letto, portando il totale a 
40. Sottolinea la responsabi-
le: «Si sente a volte paragona-
re l’attività a quella di una 
Rsa, ma sono due servizi total-
mente diversi. Certo, si acco-

glieranno anche anziani, ma 
non solo: pazienti con deficit 
dopo patologie importanti co-
me ictus; o post acuti, anche 
giovani, magari dopo un inci-
dente; ed altre tipologie di pa-
zienti». Sempre al primo pia-
no il blocco operatorio, con le 
due sale che saranno attive an-
che durante i lavori.

Al terzo piano della Palazzi-
na C, troveranno posto Riabili-
tazione (dove si è rifatta la pa-
lestra) e l’Ospedale di Comuni-
tà.  Al  quarto piano,  infine,  
nell’ex Cardiologia, troveran-
no posto i poliambulatori che 
si trasferiranno da piano ter-
ra: dalle cure palliative, a Car-
diologia, Fisiatria, ecc; e verrà 
riattivato il Sistema Nirvana 
(riabilitazione interattiva). In-
fine,  verso la  struttura  che  
ospitava il vecchio blocco ope-

ratorio, troveranno posto la 
Centrale Operativa Territoria-
le  già  inaugurata  lo  scorso  
maggio; e i vari uffici di Di-
stretto e Direzione sanitaria; 
mentre al piano di sotto, Sert, 
AFA (Attività fisica adattiva) 
e l’equipaggio del 118.

L’impressione è che i servizi 
verranno aumentati. Bisogna 
però dire “rispetto a quando”. 
La data di “confine” è il 2012, 
quando la Regione ha chiuso 
Chirurgia Generale a Cairo, 
con conseguenze sulla presen-
za di anestesisti, cardiologi ed 
altri specialisti reperibili. Di 
fatto, l’Ospedale di Cairo da 
quel momento ha cessato di es-
sere un ospedale per acuti, tra-
sformandosi, lentamente, e fi-
nora non sino in fondo, in un 
ospedale per post acuti. —
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Da oggi, fino al 13 settembre, 
ritorna l’ordinanza sindacale 
che vieta l’utilizzo del casello 
A10 di Albisola, sia in entrata 
sia in uscita, a tutti i mezzi di 
massa complessiva massima 
autorizzata superiore alle 7,5 
tonnellate, nelle giornate del 
venerdì e del sabato dalle 16 
alle 22. Gli autisti di autocar-
ri, autoarticolati e pullman tu-
ristici che vorranno andare o 
tornare da Savona, in partico-
lare dal porto del capoluogo, 
dovranno  necessariamente  

utilizzare il casello di Zinola. 
Gli agenti della polizia loca-

le di Albisola Superiore presi-
dieranno l’area pertinente al 
casello per fare rispettare la 
prescrizione. Il divieto, inol-
tre, si estende anche alle stra-
de che conducono alla A10 Ge-
nova-XXMiglia,  ossia  corso  
Mazzini, l’Aurelia di corso Fer-
rari nel tratto compreso tra la 
rotatoria in località Vigo (l’in-
tersezione tra via Morando e 
corso Poggi) fino al ponte sul 
torrente Sansobbia al confine 

con Albissola Marina, quindi 
in via Turati, la strada che con-
duce alla 334 del Sassello, con 
l’esclusione della rotatoria di 
largo Gavotti-via Alla Massa 
la cui percorrenza è necessa-
ria per il reindirizzo dei mezzi 
eventualmente usciti dall’au-
tostrada. Il sindaco, Maurizio 
Garbarini, precisa: «Sui due as-
si principali della viabilità di 
Albisola Superiore si riversa 
tutto il traffico veicolare diret-
to a Savona e da essa prove-
niente,  dall’entroterra  della  
Valle dell’Erro, dalle aree pro-
duttive di  Stella e Sassello, 
nonché  tutto  il  movimento  
proveniente dal Levante Savo-
nese, area di spiccata vocazio-
ne turistica, nonché il traffico 
generato nella nostra cittadi-
na». M. PI. —
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Anticipare al 2025 la realizza-
zione della nuova uscita auto-
stradale sull’A10 Genova-Ven-
timiglia a servizio dell’ospeda-
le San Paolo di Savona. È la ri-
chiesta avanzata dal  Consi-
glio regionale della Liguria at-
traverso un ordine del giorno, 
approvato all’unanimità. 

Un’opera strategica, già in-
serita nel Piano regionale inte-
grato delle infrastrutture, del-
la mobilità e dei trasporti, che 
punta a ridurre drasticamente 
i  tempi  di  percorrenza  dei  

mezzi di soccorso, soprattutto 
da e per la Val Bormida. A far-
si portavoce della richiesta è 
stato  Alessandro  Bozzano,  
consigliere regionale di mag-
gioranza ed ex sindaco di Va-
razze, che ha sottolineato il ca-
rattere urgente dell’interven-
to: «Si tratta di un’opera fonda-
mentale, perché l’accesso rapi-
do ai servizi di emergenza è 
una delle condizioni impre-
scindibili per garantire la sicu-
rezza e la salute dei cittadini. 
Oggi,  le  ambulanze  prove-

nienti dalla Val Bormida e dal 
Ponente  savonese  devono  
spesso affrontare tempi incer-
ti, in particolare a causa dei 
frequenti  rallentamenti  
sull’Aurelia. È una situazione 
non più tollerabile», ha spiega-
to Bozzano. Il progetto preve-
de la creazione di una nuova 
uscita autostradale in direzio-
ne levante, dedicata solo ai 
mezzi di emergenza, che sa-
rebbe collegata  all’ospedale  
utilizzando un’infrastruttura 
stradale già esistente nel terri-
torio  di  Albissola  Marina,  
all’altezza del quartiere colli-
nare dei Bruciati. In origine, i 
tempi ne indicavano il com-
pletamento nel 2030, ma l’or-
dine del giorno da poco appro-
vato sollecita una revisione 
del cronoprogramma.M. PI. —
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Un tour virtuale all’interno del nuovo ospedale di Cairo Montenotte

C’è una sanità che si muove 
verso i cittadini sul territorio. 
E la nuova ottica vede uno de-
gli esempi più eclatanti negli 
Infermieri di famiglia/comu-
nità. Ma non sempre gli utenti 
ne sono a conoscenza. A spie-
garla è il direttore del Distret-
to socio sanitario delle Bormi-
de, Luca Corti: «L’infermiere 
di famiglia è una figura intro-
dotta, in via sperimentale, nel 
2019 proprio in Val Bormida. 
Ad oggi sono solo 3, ma sono 
già 305 i pazienti presi in cari-
co, di cui 62 solo nel 2025, se-
gno che la richiesta è in au-
mento. Non a caso è in corso 
un’importante programma di 
formazione interna, realizza-
to in collaborazione con la Re-
gione, per preparare circa 60 
nuovi Infermieri di Famiglia 
e di Comunità, visto che saran-
no poi anche impiegati nelle 
Case di Comunità. Si tratta di 
un professionista qualificato 
(con un master) che agisce in 
stretta collaborazione con il 
Medico di Medicina Generale 
e con tutti gli altri operatori 
delle cure primarie: non si li-
mita alla sola assistenza clini-
ca, ma include attività di edu-
cazione sanitaria, monitorag-
gio dei fattori di rischio, pre-
venzione delle malattie croni-
che e sostegno alle famiglie».

Cosa diversa è invece l’Assi-
stenza Domiciliare Integrata, 
«anche qui, però con numeri 
significativi in Val Bormida, 
con 980 prese in carico. Si trat-
ta di infermieri che eseguono 
specifiche prestazioni (anti-

biotico in vena, medicazioni, 
ecc) su input del medico per 
un periodo limitato alla cura. 
Tra l’altro – sottolinea Corti – 
c’è anche la possibilità di usu-
fruire di fisioterapisti a domi-
cilio, ad esempio dopo un inci-
dente, o per pazienti a lungo 
alettati, ma spesso la gente 
non lo sa. Chi ha necessità 
può informarsi presso il pro-
prio medico o il Distretto».

Ambulatori di prossimità: 
«Sono stati aperti ad Altare, 
Mallare, Bormida, Dego, Giu-
svalla e Massimino. Per ora so-
no ad accesso libero e garanti-
scono una serie di prestazioni 
di competenza infermieristi-
ca. Nel 2024 sono state 826 le 
prestazioni. Funzionano me-
glio quando vicino c’è uno stu-
dio medico e quindi una colla-
borazione diretta».

Infine, il camper prelievi. 
Lavorerà 5 giorni a settimana 
e toccherà 13 Comuni (Dego, 
Piana Crixia, Massimino, Osi-
glia,  Murialdo,  Bardineto,  
Cengio, Millesimo, Roccavi-
gnale, Cosseria, Pallare, Bor-
mida, Altare, Mallare e Giu-
svalla) e consentirà di offrire 
un servizio più completo an-
che come tipologia di esami». 
Unico problema, non si sa an-
cora quando il servizio parti-
rà. Ammette, Corti: «Il mezzo 
attrezzato è già disponibile: 
stiamo attendendo l’autoriz-
zazione regionale all’attività, 
ma il vero nodo è il personale: 
servono due infermieri ed un 
autista». M.CA.—
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Al piano terra nuova Radiologia con la Tac e Day Hospital, al terzo la Riabilitazione
Nell’ex Cardiologia al quarto piano saranno trasferiti i poliambulatori con Fisiatria

Casa e ospedale di comunità
ecco i futuri reparti a Cairo
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Sempre al primo piano 
il blocco operatorio 
con due sale attive 

anche durante i lavori

albisola. Venerdì e sabato dalle 16 alle 22

Casello vietato ai Tir
fino al 13 settembre

la richiesta del consigliere regionale bozzano

“Uscita A10 per l’ospedale
anticipare i lavori nel 2025”

ambulatori e prelievi: come cambia la sanità

Infermieri di famiglia
e assistenza a domicilio
l’evoluzione dei servizi

L’unità mobile utilizzata per i prelievi
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